
L E T T O R E

’ Vn  gran cimento ( e pur per terza vocc , 
me ne accingo ) efporfi. alla cenfura , e 
piacerecommune , ed in cofa , in cui fo
no di tanta varietà i pareri, prefumerecon 

vn fol metodo di rendere ciafchedun lodisfatto . ¿si 
promulgano regole mentali in ogni particolare da chi 
pretende dar leggi all’arbimo , e fi vuole , che ila coli, 
enza diftinguere il fiftemmadegli oggetti , \'ideadel- 

lo Scrittore , e la varietà degli ingegni . D i quella 
mia liloria ne hai veduto due volum i, eccoti il Ter
zo, e febene à diferente oggetto fendo la frafe piaciu
ta in altre occorrenze , non ve , perche non poiTariu- 
fcire anche in quella . Lbpporui è vna pretefadi le
gar la libertà , e di reftringere le vaftiffime humane 
idee per fodisfar alle proprie paffioni . N on capire, 
come reftino prefcritte le forme del dire , e lo Iti
le obligato , quando tante , e le più peregrine Jfto- 
t i c , fono nel modo del dire tutte diferenti, e pure
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